
conto comparso sui due g io rna li non 
fosse in tutto conform e al vero , incluse 
le stesse parole attribu ite al C arducci in 
una affettuosa com m em orazione del- 
l ’Abba appena scom parso ( i ) .

Il M erenda le trasportò dalle colonne 
dei g io rnali in più solenne sede, in un 
elogio  letto nel 1911 nella Società sici­
liana per la Storia Patria (2). G ualtiero 
C astellin i, che nel 1910 si era lim itato 
ad affermare (3) che il C arducci aveva 
scritto a un dipresso alFAbba : « Le do 
allo  Z anichelli perche le stampi » ac­
colse invece due anni più tard i (4) tutto

(1) G aspare A moretti. « G . G  Abbui», commemorazione 
fatta il 18 dicembre 1910 alla Uni Tersità Popolare di Savona. 
Savona, Tip. Coop. 1911.

(t) P ietro  M er en d a . « Elogio di G. G  Abba » letto nella 
Società siciliana per la Storia Patria U 19 mano 191t. Paler­
mo, Tip. Boccone del Povero, 19t*, cfr. p. 7.

(j) Gì*altiero Castellini. « L ’ Aedo eroico. » Marzocco, 
Firenze, 15 novembre 1910.

(4) G u alt ie r o  C astellim i : Introduzione ai « Ritratti e Pro­
fili » dell’Abba, p. 11, Torino, S. T . E. N., 1911. Tale introdu­
zione riproduce quasi testualmente il saggio sull’Abha pub­
blicato nella Nmrm ,-l*i»Ugu del 16 n a n o  191X.
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